
LE BORSE
MILANO -0,138
LONDRA -0,473
FRANCOFORTE -0,076
PARIGI -0,002
TOKIO 0,095
ZURIGO 0,344
HONG KONG 0,163
NEW YORK 0,340

TASSI
Tasso di rifer. 0,0500%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese -0,373 1,2261
3 Mesi -0,331 1,3036
6 Mesi -0,273 1,4560
12mesi -0,151 1,7398

31 lug 2017 13 100,017 0,000
14 set 2017 58 100,062 -0,390
31 ott 2017 105 100,099 -0,410
14 nov 2017 119 100,126 -0,390
14 dic 2017 149 100,150 -0,370
12 gen 2018 178 100,200 -0,410
14 feb 2018 211 100,205 -0,350
14 mar 2018 239 100,229 -0,350
13 apr 2018 269 100,288 -0,390
14 mag 2018 300 100,314 -0,380
14 giu 2018 331 100,328 -0,360
13 lug 2018 360 100,348 -0,350

BOT

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,1415 1,1417
Yen Giapponese 129,1000 129,1700
Sterlina Inglese 0,8798 0,8822
Franco Svizzero 1,1051 1,1011
Corona Svedese 9,5333 9,5430
Corona Norvegese 9,3843 9,4518
Corona Danese 7,4365 7,4367
Fiorino Ungherese 306,5100 307,2700
Corona Ceca 26,0750 26,1200
Zloty Polacco 4,2172 4,2332
Renminbi Cinese 7,7419 7,7443
Shekel Israeliano 4,0598 4,0430
Real Brasiliano 3,6599 3,6733
Peso Messicano 20,1393 20,3212

Fonte dati Radiocor

gresso per i prezzi del petrolio, con Brent e Wti che han-
no aperto entrambi in positivo. Tra i bancari in luce
Intesa Sanpaolo (+0,42% a 2,86 euro), che ha siglato
l’accordo con i sindacati sugli esuberi che accompa-
gneranno l’integrazione delle ex venete nel gruppo.
Mentre a far segnare il ribasso più deciso è Unicredit,
che arretra dell’1,78% a 17,08 punti. La maglia nera di
giornata spetta comunque a Telecom Italia, che per-
de il 2,72% a 0,805 euro, dopo le voci dei giorni scor-
si secondo le quali i rapporti tra l’amministratore de-
legato Flavio Cattaneo e l’azionista di riferimento Vi-
vendi sarebbero in una fase di raffreddamento.

Milano chiude in ribasso: -0,14%
Tim soffre la tensione su Cattaneo

iazza Affari, come tutti i principali listini euro-
pei, ha chiuso la giornata su un moderato ri-

basso. Per il Ftse Mib, al termine degli scambi, l’arre-
tramento è dello 0,14% a 21.492,29 punti. Maglia ro-
sa per Leonardo, in progresso del 2,5% a 15,55 punti:
l’ex Finmeccanica ha annunciato la firma del con-
tratto tra Netma e il consorzio Eurofighter, di cui fa par-
te, per l’aggiornamento del sisteme di protezione "Pre-
torian" degli Eurofighter del Regno Unito. Tra i rialzi
spiccano anche quelli di Yoox Net-a-Porter (+1,81% a
25,81 euro) e Italgas (+1,32% a 4,6 euro). Bene infine
Tenaris (+1,21% a 14,17 euro), in una giornata di pro-
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na contraddizione che si potrebbe evita-
re: nel Paese in cui il settore vinicolo cre-
sce robustamente la filiera del sughero è

in difficoltà. Gli italiani non sanno "fare i porto-
ghesi". Il mercato del tappo di bottiglia cresce, ma
la coltivazione di querce langue e l’industria na-
zionale (specie sarda) della trasformazione è in cri-
si profonda. In controtendenza le filiali venete
delle imprese con sede in Portogallo, paese ormai
leader nella produzione di tappi di sughero e che
ha persino sconfitto il vino "che sa di tappo". 
Se l’area del Portogallo, colpita il mese scorso da
un disastroso incendio, avesse ospitato querce da
sughero, che resistono parecchio al fuoco, ci sa-
rebbero stati meno morti e minore distruzione.
Invece c’erano eucalipti, piantati di recente per-
ché danno veloci profitti con l’industria della car-
ta; il guaio è che gli eucalipti bruciano in fretta.
E se la Sardegna, la regione italiana che ospita
l’85% di sughereti del nostro Paese, avesse intro-
dotto le modalità di coltivazione e lavorazione di
cui si sono dotate Portogallo e Spagna, oggi non
ci sarebbe la crisi del sughero sardo (e italiano).
Una crisi che ha generato, negli ultimi quindici an-
ni, una morìa di aziende, con conseguenti disoc-
cupazione e impoverimento. Nel 2007 lavorava-
no e vivevano grazie al sughero 3mila sardi; oggi
si sono ridotti a 700; ed è di poche settimane fa il
licenziamento di 80 dipendenti nell’azienda - la
Ganau - di maggiori dimensioni nell’isola.
Sono due dei segnali più vistosi che vengono da
un mondo - quello del sughero - che ha delle
straordinarie ragioni per essere tutelato e valo-
rizzato, ma che convive con forti contraddizioni.
Un mondo che in Veneto è in controtendenza e

U
si sta radicando sempre di più.
Le aziende che crescono sono
qui, soprattutto nella zona di
Conegliano (Amorim Italia e
Portocork Italia, in particola-
re). Rifiniscono e commercia-
lizzano i tappi lavorati in Por-
togallo e Spagna, magari con la
materia prima sarda o tosca-
na. Insediatesi negli anni Due-
mila, crescono con continuità,
per fatturato, qualità e quantità di prodotto. Il pro-
blema, ad essere un pelo nazionalisti, è che di ve-
neto ci sono il personale e la localizzazione, ma il
capitale e la proprietà sono stranieri, portoghesi.

Queste poche aziende in cre-
scita, a fronte delle numerose
in crisi, dimostrano che in Ita-
lia languono la coltivazione
della quercia da sughero e l’in-
dustria made in Italy della sua
lavorazione. Ma il mercato c’è,
eccome. E come potrebbe non
essere così visto che il settore
vinicolo nazionale passa di
primato in primato?

Qualcosa, perciò, probabilmente non quadra. Ep-
pure ci sono almeno tre ragioni per interessarsi al
mondo del sughero. La prima è ambientale. Pren-
diamola larga: in Marocco e Algeria (30% della

superficie mondiale a quercia) i sughereti con-
trastano l’avanzata del deserto; con le loro radici
profonde hanno bisogno di poca acqua e com-
pattano il terreno. Ma anche in Italia (10% della
superficie, con 225mila ettari) i boschi che ospi-
tano querce da sughero tutelano la biodiversità e
difendono i terreni dall’erosione. La seconda ra-
gione è sociale: ci sono circa 60mila persone, in
Europa, che lavorano e vivono grazie al sughero.
Si introduce così la terza ragione, che è econo-
mica. Il giro d’affari supera abbondantemente il
miliardo di euro l’anno, con la prima azienda, la
portoghese Amorim, che fattura più di 600 mi-
lioni.
E gli usi del sughero sono i più vari: dai tappi ai
materiali per l’edilizia (il sughero isola dal rumo-
re e dalle alte e basse temperature), dalle calza-
ture all’abbigliamento, dai pavimenti (quello del-
la Sagrada Familia a Barcellona è in sughero) agli
oggetti per la casa. E ce n’era anche sullo Space
Shuttle della Nasa...
L’uso prevalente resta comunque quello dei tap-
pi per le bottiglie di vino: in un anno, al mondo,
se ne producono 13 miliardi. E con intelligenti
strategie d’azienda vendite e uso crescono, con-
trastando  materiali alternativi e "moderni" come
la plastica e l’alluminio. Un esempio, tra i tanti?
Quello dell’azienda che ha sconfitto la sostanza
che si trasmette dal turacciolo al contenuto della
bottiglia, per cui il vino "sa di tappo". Il Tca (tri-
cloroanisolo), grazie alla ricerca applicata alla pro-
duzione, è praticamente scomparso. E l’azienda
- portoghese - che ha introdotto questa metodi-
ca fa affari. E dire che, da noi, "fare i portoghesi"
vuol dire una certa cosa... Che aspettano gli ita-
liani a "fare i portoghesi"?
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Il lavoro della decortica delle querce da sughero sarebbe fermo, in Italia, se
non ci fossero gli immigrati. In Toscana, per esempio, in un’area boschiva di
circa 700 ettari in provincia di Grosseto, a Batignano, da metà maggio ai primi
di luglio, lavorano 30 persone: 15 macedoni, 5 serbi e una decina di italiani,
tutti sui cinquant’anni. «É difficile trovare italiani per questo lavoro», spiega
Nino, un macedone che coordina degli operai. «I giovani, poi, fanno un paio di
ore e poi si stancano». Così si ricorre agli stranieri. E lo stipendio? Sui 70-80
euro per 7-8 ore di lavoro, dalle 5 di mattina a mezzogiorno o poco dopo.
Oppure c’è chi preferisce farsi pagare a peso di corteccia staccata. E allora c’è
chi, fra i più veloci e robusti, arriva anche a 150 euro al giorno. Sul tipo di
contratto è il caso di sorvolare, ma per dei giovani macedoni, evidentemente,
la fatica è sopportabile e la paga. È un lavoro duro, continuo: a mezzogiorno
sono stanchi e c’è troppo caldo, perciò si devono fermare.  (G.Mal.)

LA MANODOPERA

Nelle campagne toscane solo macedoni e serbi
Dieci euro l’ora per staccare la corteccia

FEDERCASSE
Il credito cooperativo
avanti con la riforma 
Il sistema del credito cooperativo
è «impegnato nell’accompagnare
le proprie associate lungo il pro-
cesso riformatore e allo stesso
tempo nel non far venir meno l’as-
sistenza tecnica per continuare a
svolgere nel quotidiano la propria
attività al servizio di milioni di fa-
miglie e imprese». È quanto affer-
ma Federcasse al termine del con-
siglio nazionale dove ha "apprez-
zato" l’attenzione dimostrata dal
governatore della Banca d’Italia
Visco all’assemblea dell’Abi nella
quale ha spronato il credito coo-
perativo ad andare avanti nell’at-
tuazione delle riforma.

PORTALE SARDEGNA
L’agenzia turistica online
si apre a nuovi investitori
Portale Sardegna (www.portale-
sardegna.com), web company
specializzata nel turismo in Sar-
degna, ha aperto il capitale a nuo-
vi investitori per rafforzare il mar-
chio e l’internazionalizzazione.
Fondato nel 2001 a Nuoro da un
gruppo di giovani imprenditori, il
portale funziona come un’agen-
zia di viaggi online e ha gestito 6,7
milioni di euro acquisti turistici nel
2016 (+36% la crescita annua dal
2014 all’anno passato). In tre an-
ni ha investito 1,6 milioni di euro
nello sviluppo tecnologico. «Riu-
scire ad intercettare i turisti pro-
venienti da ogni parte del mondo,
che costituiscono il 50% dell’atti-
vità turistica della Sardegna, è fon-
damentale per il prosieguo della
nostra crescita e lo sviluppo del
nostro business» ha detto il Ceo
Massimiliano Cossu.

COSTA CROCIERE
Bilancio di sostenibilità:
meno carburante e rifiuti
Presentato il Bilancio di Sosteni-
bilità Costa Crociere, che si basa
sui tre filoni: tutela ambiente, crea-
zione di valore condiviso ed inno-
vazione responsabile. Sono pre-
viste ulteriori riduzioni del consu-
mo di carburante, diminuzione di
carbon footprint, gas, ma anche
raccolta differenziata del 100% dei
rifiuti bordo. Tra i risultati invece
già raggiunti produzione a bordo
del 62% del fabbisogno di acqua,
e riduzioni dei rifiuti del 9,5%, e
del 3% di carburante per passeg-
gero al giorno.

(D.Framb.)

Una donna alla guida della Fiom
alla Sapienza alla Fiom pas-
sando per il Brasile di Lula.
Francesca Re David è la pri-

ma donna alla guida delle tute blu
Cgil in 116 anni di storia dell’orga-
nizzazione. È anche il primo segre-
tario generale che non viene dal
Nord Italia. Romana, 57 anni, arri-
va al vertice della Fiom dalla presi-
denza del Comitato centrale ed è
dalla fine del 2013 segretario gene-
rale delle tute blu Cgil di Roma e
del Lazio. Ma il suo percorso inizia
all’Università la Sapienza di Roma,
dove si laurea in storia con una te-
si sul Pci e la Comunità europea di
difesa. 
La collaborazione con il sindacato
parte nel 1987, al fianco della Cgil
nel campo della salute e sicurezza
sul lavoro, e con la Fiom per un pro-

getto di formazione sull’innova-
zione tecnologica che la porta in
Brasile per sei mesi, nel 1990, come
cooperante al fianco dei metal-
meccanici della Cut, il sindacato di
cui è stato leader l’ex presidente Lu-
la. Nello stesso anno entra in Cgil,
dove si occupa di politiche per i di-
soccupati e per i giovani in cerca di
lavoro. Il passaggio alla Fiom arri-
va sette anni dopo, chiamata dal se-
gretario generale Claudio Sabatti-
ni, e l’anno successivo entra nella
segreteria nazionale, prima come
responsabile dei settori dell’infor-
matica e telecomunicazioni e poi
dell’elettrodomestico.
Durante la segreteria di Gianni Ri-
naldini diventa responsabile del-
l’organizzazione, incarico confer-
mato da Maurizio Landini. Mam-

ma di due ragazze Chiara, è sposa-
ta con il giornalista e regista Fabio
Venditti. 
Re David è stata eletta con 221 vo-
ti su 246, circa il 90%. I no sono sta-
ti 23 e 2 gli astenuti. «Non me l’a-
spettavo, adesso proprio non me lo
aspettavo. Non l’ho mai chiesto e
non era nei miei piani di vita, do-
po di ché è una cosa molto impor-
tante, emozionante e bellissima».
Queste le sue prime parole. Poi
l’annuncio di una segreteria nel se-
gno della continuità per via del lun-
go percorso comune con Landini,
ma anche di una diversa visione al
femminile. «La presenza delle don-
ne cambia, in tutti i campi. Le don-
ne portano un modo di fare diver-
so, anche all’interno della stessa
strategia, che si confronterà con

un’organizzazione di per sé molto
maschile». «So quale è il mio man-
dato, è preciso, ed è costruire in-
sieme una linea contrattuale te-
nendo presente quali nuove mo-
dalità di lavoro sono in campo» ha
aggiunto. L’obiettivo il confronto
duro con il governo al quale chie-
de «di bloccare il rischio di massa-
cro sociale che ci sarà con la fine
degli ammortizzatori sociali in au-
tunno» e il dialogo sul reddito di
cittadinanza.  
La sua elezione è legata a doppio
filo all’arrivo del suo predecessore
alla segreteria della Cgil in vista del
3 novembre 2018, data in cui sca-
drà il secondo e ultimo mandato di
Susanna Camusso alla guida della
segreteria di Cgil. 
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In dieci anni i lavoratori
(quasi tutti sardi) sono
scesi da 3mila a 700

E in Veneto arrivano gli
investimenti stranieri

Eletta Francesca Re David
Prende il posto di Landini

che è entrato nella segreteria
confederale della Cgil

Creval e doBank danno ottimismo alle banche
partita alla grande l’avventura

a Piazza Affari di doBank, quin-
ta azienda a debuttare que-

st’anno sul mercato principale della
Borsa italiana. Nei primi minuti dal-
l’avvio degli scambi le azioni della so-
cietà che si occupa di gestione dei cre-
diti deteriorati sono schizzate al +15%
e alla fine di una giornata trascorsa tut-
ta con un guadagno a doppia cifra il ti-
tolo doBank ha chiuso a 10,25 euro, cioè
un euro e venticinque centesimi in più
del prezzo di collocamento, che era sta-
to fissato a 9 euro (+13,9%).
Controllata dai fondi Fortress ed Euro-
castle, doBank ha raccolto 312 milioni
di euro mettendo in vendita il 43,4%
delle sue azioni, in una operazione di
collocamento (tecnicamente Ipo) che le
dà una valutazione complessiva di 720
milioni di euro. L’offerta è stata 4,65 vol-
te la domanda. Il successo tra gli inve-

È stitori – soprattutto americani e, in ge-
nerale, fondi speculativi ha spiegato
l’amministratore delegato Andrea Man-
goni – si spiega con l’attività di cui si oc-
cupa il gruppo: l’acquisto e la gestione
dei crediti problematici, un settore in
cui l’Italia, come scriveva qualche gior-
no fa il gigante della consulenza Pwc,
è «il posto dove stare» in questo mo-
mento. Le enormi cartolarizzazioni
in corso, a partire
da quella del
Monte dei Paschi
di Siena, e la pres-
sione perché le
banche italiane
ed europee com-
pletino in manie-
ra definitiva la pu-
lizia dei loro bi-
lanci fa sì che il
mercato dei non

performing loansia più vivo che mai.
A dare un’ultima spinta alla debuttan-
te (che comunque e già leader del mer-
cato italiano delle sofferenze) è stata
probabilmente anche l’operazione con
cui il Credito Valtellinese ha finalizzato
la cartolarizzazione di un portafoglio di
sofferenze lorde per un valore di 1,4 mi-
liardi di euro. Un’operazione di dimen-
sioni molto significative che, se arriverà

il via libera del mi-
nistero dell’Econo-
mia, potrà anche
appoggiarsi alla
garanzia statale
(Gacs) per un por-
tafoglio da 464 mi-
lioni di crediti più
garantiti. La carto-
larizzazione fa
scendere dal 27,2 al
21,2% il rapporto

tra crediti problematici e impieghi dal
27,2 al 21,2%. Ma soprattutto il prezzo
a cui il Creval è riuscito a cedere le sof-
ferenze, il 37,5% del valore valore "di li-
bro", è stato sorprendentemente alto.
Ad esempio Mps e Unipol nelle recen-
ti cartolarizzazioni si sono dovute ac-
contentare di incassare circa il 21-22%
del valore nominale dei loro prestiti. Se-
gno che i prezzi dei "cattivi crediti" del-
le banche italiane non sono sempre e
inesorabilmente ancorati a livelli mol-
to bassi. Nel caso del Creval ha aiutato
l’attenta gestione delle sofferenze, che
sono state catalogate e informatizzate.
In questo modo l’acquirente può ave-
re una lettura approfondita di che cosa
c’è dentro un pacchetto di prestiti pro-
blematici e questa trasparenza rende
più chiare le prospettive di recuperare
una parte di questi crediti. (P. Sac.)
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Segnali positivi dalla
cessione delle sofferenze
dell’istituto valtellinese

e dal boom in Borsa della
società di Fortress

Sughero, uno spreco italiano
La filierà c’è, ma è abbandonata. Ne approfittano i portoghesi

TECNAVIA
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